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Sciopero per la sicurezza 
Contro la «strage bianca» 
durante l'intera giornata 
edili e metalmeccanici 
hanno incrociato le braccia 
per 4 ore in ogni turno 
Adesioni tra il 70% e il 100% 

^El CANTIERI C0r_ V, « « 
10 MORTI IH 30 

Si sono fermati i cantieri mondiali 
A Ponte 
Galena 
sequestrati 
i lavori 

• • Proprio mentre i loro col-
leghi reclamavano più sicu
rezza, alcuni operai del can
tiere per la realizzazione della 
linea ferroviaria veloce Roma-
Fiumicino lavoravano sui pila
stri a sei metri da terra, senza 
nessuna protezione. Li ha vi
sti, per caso, un ispettore del 
lavoro. Dopo un rapido so
pralluogo il funzionario non ci 
ha pensato due volte: il can
tiere dell'impresa «Codemar» è 
stalo chiuso e posto sotto se
questro. Il procuratore della 
Repubblica aggiunto, presso 
la Pretura, ha convalidato il 
provvedimento. Il cantiere e 
nmasto sbarrato. 

L'ispettore Luigi Falsini, ieri 
mattina, andava con la sua 
auto lungo la via Portuense. 
Lo sguardo è stato catturato 
da alcuni operai che lavorava
no disinvoltamente a sei meni 
da terra, nel cantiere all'altez
za del cavalcavia di ponte Ga
lena. 

É entrato nel cantiere e gli e 
bastato poco a rendersi conto 
che gli edili lavoravano ad 
un'altezza di oltre sei metri da 
terra, senza nessuna prolezio
ne particolare e in condizioni 
del lutto precarie. 

Il provvedimento di seque
stro e scattato immediatamen
te, e la Procura circondariale 
ha provveduto ad apporre i si
gilli al cantiere della •Code-
mar» che lavora, per conto 
dell'ente delle Ferrovie dello 
Slato, alla realizzazione del 
collegamento veloce su rotaia 
tra l'aeroporto di Fiumicino e 
la capitale. 

Il cantiere della Codemar è 
uno di quelli più importanti 
per l'appuntamento mondia
le. È infatti quello che deve 
realizzare il collegamento ve
loce con lo scalo •Leonardo 
da Vinci», una delle opere 
fondamentali per la mobilita 
durante lo svolgimento dei 
campionati del '90. 

Niente operai, ieri, nei cantieri mondiali. Per 4 ore 
gli edili, a braccetto con i metalmeccanici, hanno 
scioperato contro le troppe morti e gli incidenti ve
rificatisi negli ultimi mesi nei cantieri del '90. Han
no chiesto il rispetto delle norme di sicurezza e 
turni di lavoro meno massacranti. Fermi anche i 
lavori per Sip, Enel, Acea, Fs: adesione al 100% nei 
15 cantieri mondiali, al 70% negli altri. 
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Sopra e in alto la manifestazione degli edili davanti allo stadio Olimpico 

wm I cantieri mondiali si so
no fermati. Gli edili, e con loro 
anche i metalmeccanici, non 
hanno lavorato per 4 ore, 
hanno scioperato contro la 
•strage bianca», contro i troppi 
morti che la corsa con il tem
po per non mancare l'appun
tamento col '90 continua a 
provocare. L'adesione alla 
giornata di protesta e stata 
massiccia, almeno secondo le 
cifre fomite dagli stessi sinda
cati. Le braccia si sono Incro
ciate al 100% nei 15 cantieri 
direttamente interessati alle 
opere mondiali, e mediamen
te al 70% negli altri posti di la
voro. 

Anche i metalmeccanici, 
soprattutto quelli addetti al
l'impiantistica e all'impiantisti

ca telefonica, hanno aderito 
al 70% alla prolesta. Oltre al ri
spetto delle norme di sicurez
za, hanno anche chiesto che 
si effettuino controlli più stretti 
sull'operato di enti come la 
Sip. le Fs, l'Enel e l'Acea. Que
ste aziende pubbliche infatti, 
non sono direttamente inte
ressate al rispetto delle nor
mative europee sugli appalli e 
al dettato della legge .antima-
fia.Striscionl. slogan, cartelli e 
brevi discorsi davanti ai can
tieri hanno animato la matti
nata di ieri. Circa duemila 
operai hanno partecipato alle 
due manifestazioni organizza
te davanti allo stadio Olimpi
co e a piazza dei Partigiani, 
all'Ostiense. Hanno parlato I 
rappresentanti delle categorie 
in agitazione, e hanno rivendi

cato il rispetto delle più ele
mentari norme di tutela dei la
voratori, la fine di turni massa
cranti, servizi di controllo più 
stretti e un Impegno maggiore 
della magistratura. È stata an
che lanciata la proposta di or
ganizzare una manifestazione 
nazionale degli edili, a Roma. 
•La fretta sui lavori - ha affer
mato Roberto Tonini, segreta
rio generale della Fillea-Cgil in 
un'intervista a Italia Radio - e 
una delle cause degli inciden
ti, ma c'è anche il rifiuto degli 
imprenditori a discutere col 
sindacato l'organizzazione del 
lavoro». 

Nelle due manifestazioni di 
Cgil, Cisl e UH e stato fatto il 
punto sulla vertenza per la si
curezza. Si attende ora che gli 
impegni assunti dagli ammini
stratori in Campidoglio, nel
l'incontro dell'altro ieri, siano 
mantenuti. Gli assessori Reda-
vtd e Mori si sono infatti Impe
gnati a eliminare le cause del 
mancati controlli ispettivi nei 
cantieri, l'aumento degli ispet
tori, un protocollo che defini
sca precise regole per l'affida
mento delle opere. Oltre a 
ciò, i sindacati hanno chiesto 
che venga rescisso il contratto 
di appalto qualora si verifichi

no incidenti legati alla non 
applicazione delle norme di 
sicurezza. 

Significativa è stata la pre
senza, a fianco degli edili, dei 
loro colleghi metalmeccanici. 
Le tre organizzazioni di cate
goria. Firn Cisl, Flom Cgil e 
Uilm Uil. hanno avanzato an
che altre richieste specifiche 
che, pur muovendosi sul terre
no della sicurezza e della tute
la dei lavoratori, hanno pecu
liarità proprie dei lavori parti
colari cui si riferiscono. So
prattutto sui lavori per la Sip 
piovono le maggiori critiche. 
•Questa azienda - afferma 
Baldo Romano, segretario 
provinciale della Flom - sfug
ge troppo spesso alle norme 
che regolano gli appalti e alle 
disposizioni della legge anti
mafia sui subappalti e sui 
controlli alle ditte. Ma la no
stra denuncia non si ferma 
qui. Infatti i lavori che svolgia
mo sono soprattutto in galle
ria, con tutti 1 rischi che ne de
rivano: infiltrazioni di acqua e 
pericoli di crolli, condutture di 
gas consumate, mancate de
rattizzazioni». I sindacati an
nunciano che. se dovesse ve
rificarsi ancora un incidente 
mortale, tutti i cantieri mon
diali si bloccheranno. 

Il Tar ha annullato il piano per l'edilizia economica e popolare, ma l'assessore rilancia 

«Quei ISmila appartamenti si faranno» 
•*• Cancellato II plano per 
l'edilizia economica e popola
re. 60mila stanze, 1 Smila ap
partamenti scomparsi nel nul
la, SOmila persone lasciate ad 
aspettare un tetto sicuro. Cosi, 
con una decisione del 23 no
vembre scorso ma di cui solo 
tra qualche giorno verrà depo
sitata la motivazione, il Tribu
nale amministrativo del Lazio 
ha annullato il 2° Peep del Co
mune di Roma. Una vera e 
propna strage di case, una de
cisione che ha accettato al
meno in parte le motivazioni 
contenute nel ricorso del prin
cipe Torlonla, di Propaganda 
Fide e di molti altri proprietari 
terrieri espropriati per la rea
lizzazione di quello che è 
considerato il minimo indi
spensabile del fabbisogno 

abitativo: 60mlla stanze. 
Sconfitta secca per il Comu

ne? Non proprio, almeno a 
sentire l'assessore Carlo Pe-
lonzi, responsabile dell'edili
zia economica e popolare. 
•Se la grossa proprietà pensa 
davvero di aver vinto, sappi 
che la sua è solo una vittoria 
di Pirro - ribatte l'assessore -. 
Infatti andremo avanti lo stes
so». Come? Come poi/a aggi
rarsi la pronuncia del Tar? 
•L'articolo S) della legge 86S 
permette ai comuni, in assen
za di strumento urbanistico, di 
occupare le arce residenziali, 
di espropriarle e di conse
gnarle alle cooperative e alle 
imprese. Proprio questa sarà 
la mia risposta, giocherò d'at
tacco e non starò certo a 
guardare». Non ci sarà batta

glia legale? •Certo, faremo ap
pello - afferma Pclonzi -. An
che perchè quello che comin
cia a trapelare sulla motiva
zione della sentenza, ovvero 
la discutibilità della valutazio
ne del fabbisogno abitativo, è 
una delle questioni più con
troverse. Non solo, penso che 
deve essere l'amministrazione 
a decidere quale sia il fabbi
sogno, e non certo il tribuna
le». 

Proprio il fabbisogno abita
tivo, infatti, sembre essere sta
ta la testa d'ariete che ha per
messo al Tar di scardinare tut
to il Peep. La critica alla valu
tazione del fabbisogno, avan
zala proprio nel ricorso del 
principe Torlonla, avrebbe in
fatti scardinato tutto il Peep 
che, essendo un documento 

unico, avrebbe perso il pre
supposto stesso della sua vali
dità. Ma il fabbisogno abitati
vo ha una storia lunga. La sua 
valutazione iniziale, una deci
na di anni fa, era fissata in cir
ca 200mila stanze. Poi II pen
tapartito aveva ridotto a 
120mila la stima. La Regione, 
nell'approvare il Plano tre an
ni fa, aveva concentrato in 
90mila stanze la fame di case. 
•Ma il Comune - spiega Pe-
lonzi - ha puntato appena su 
60mila stanze. È davvero la 
soglia minima del fabbiso
gno». 

Sulla pronuncia del Tar, in
tanto, continuano a piovere 
fitte le denunce e le critiche. 
Sulla vicenda è intervenuto il 
presidente dell'Istituto autono

mo per le case popolari. Leo
nardo Massa. -Non posso non 
indignarmi per un cosi grave 
attentato all'edilizia pubblica 
proprio mentre si annuncia la 
pesante ripresa degli sfratti». 
Per gli investimenti lacp. la 
decisione del Tar blocca I la
vori per 464 alloggi, già appal
tali, in località Case Rosse, e 
per la realizzazione di 148 al
loggi a Rocca Fiorita, blocca 
la procedura per l'appalto 
della costruzione di circa 300 
appartamenti nelle località 
Case Rosse, Masslmina e Vi
gna Alessandrina. Enzo Proiet
ti, presidente regionale della 
Lega delle cooperative, giudi
ca gravissima la decisione del 
Tar. «Èli segno che, nel vuoto 
di leggi e di regole, è la gran
de proprietà privata a fare la 

politica del territorio. Il Parla
mento deve intervenire». 

Anche la Cgil scende in 
campo sulla vicenda del 
Peep. -Non si capisce nean
che, dopo questa sentenza, 
come possa procedere l'edili
zia privata - afferma Claudio 
Minelli. segretano della Came
ra del lavoro - considerato lo 
stretto legame quantitativo tra 
alloggi privati e pubblici che 
la stessa legge impone». La 
Cgil propone inoltre che si 
realizzi immediatamente una 
conferenza sulla casa, per la 
stesura di un accordo pro
grammatico che disegni gli 
strumenti giuridici e le deci
sioni politico-amministrative 
per dotare la capitale di un 
programma di edilizia pubbli
ca. D S.Po. 

Sondaggio: 
Vìa Condotti 
è la strada 
più «mondiale» 

È via Condotti la strada più «mondiale» di Roma: questo il ri
sultato di un sondaggio dal quale emerge che 15.000 romani 
hanno scelto la famosa via che si affaccia su piazza di Spa
gna. Un'altra giuria formata da giornalisti, scenografi e ar
chitetti, ha indicato via Veneto. Il risultato annunciato mer
coledì sera nel corso di una cerimonia si riallaccia allo spiri
to dei campionati mondiali del '90 e riguarda l'addobbo nel 
penodo natalizio. La cerimonia della premiazione che si è 
tenuta in un locale notturno della capitale, è stata condotta 
da Maunzio Costanzo, che ha intervistato alcuni dei perso
naggi intervenuti. Si è trattato, è stato detto, di una -prova ge
nerale» dell'ospitalità che la capitale dovrà offrire durante il 
prossimo campionato del mondo, sia ai tifosi italiani che a 
quelli stranieri. 

Fuoristrada: 
gli ambientalisti 
chiedono 
una legge 

La lotta al fuoristrada si spo
sta in Parlamento: si tratta 
della prima proposta di leg
ge parlamentare sulla rego
lamentazione della circola
zione dei fuoristrada, su ini-
ziativa dei deputati apparte-

™'^~~"~™,,,•,^™•^™™,™" nenti a tutti i gruppi tra i qua
li, primi firmatari, gli onorevoli Cima, Rutelli e Bassanlni. La 
proposta è sostenuti! anche da tutte le associazioni ambien
taliste. In particolare nell'articolo 1 si prescrive che sull'inte
ro territorio nazionale la circolazione dei veicoli a motore è 
esclusivamente con'icnlita su strade di uso pubblico e priva
te. È vietata la circolazione dei veicoli su •mulattiere, piste di 
esbosco, viali tagliafuoco e comunque su tracciati ove non 
espressamente consentita». La proposta prevede anche 
multe salate che vanno da un minimo di 300.000 lire fino a 1 
milione. L'iniziativa della prosposta di legge è stata presen
tata ieri mattina nell'Orto botanico. 

Arrestato 
rapinatore 
latitante 

Un latitante sospettato di far 
parte di una banda specia
lizzata in rapine "miliarda
rie» in banche e uffici posta
li, è stato arrestato nella ca
pitale dalla squadra mobile 
di Fresinone In collabora-

^ ™ " " ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " ' " ^ ^ zione con la Crimlnalpol del 
Lazio. Luciano Martelli, 46 anni, è stato preso all'alba in una 
abitazione in via Lucrezia Romana, nella zona di Capanne!- . 
le, dove sono stati sequestrati passamontagna, il necessario 
per travestimenti, piantine di alcune città italiane e denaro 
contante. Ricercato per un tentativo di rapina in una banca 
di Vicenza, Luciano Martelli, durante un conflitto a fuoco* 
con i poliziotti fu ferito in tre punti diversi, ma riuscì ugual
mente a fuggire insieme con i complici. Alla rapina, secon
do gli investigatori, partecipo anche italo De Witt, arrestato 
anch'cgli pochi giorni fa a Roma dalla polizia di Fresinone, 
De Witt, che è rinchiuso nel carcere del capoluogo ciociaro, 
pochi giorni fa è stato riconosciuto da un testimone di una 
rapina avvenuta nel novembre scorso a Fiuggi. Gli inquirenti 
pensano che De Witt e Martelli farebbero parte di una banda 
formata da una ventina di persone che hanno fatto una sene 
di rapine in varie regioni. 

19 Circoscrizioni 
su 20 
ancora senza 
un presidente 

Dopo oltre due mesi dalle 
elezioni per il rinnovo dei 
consigli circoscrizionali, su 
20 Circoscrizioni, 19 sono 
ancora senza presidente. E 
accaduto anche, come de-
nunciato dai gruppi del Pei, 

* * ^ " " " " — ^ " ^ " " * ^ ^ ^ ^ del Pri e dei Verdi, che A 
consiglio circoscnzionale della VI, convocato per lo scorso 
19 gennaio, è stato disertato dai consiglieri di De, Psi e Psdi 
ed fi venuto in questo modo a mancare il numero legale. «È 
un comportamento - dicono Pei, Pri e Verdi - dovuto a "deci
sioni" che tardano a calare dall'alto». 

2.170 miliardi 
destinati 
all'edilizia 
ospedaliera 

2.170 miliardi saranno desti
nati dalla regione Lazio per 
l'edilizia sanitaria nel prossi
mo decennio. È questo il da
to pnncipale, secondo una 
nota della Regione, che 
emerge dalla delibera regio-

•™•™•̂ ,*»*^,» •̂»••,••••»•*»«•» n a | e c n e fissa j | programma 
pluriennale di edilizia sanitaria, approvata nel tardo pome
riggio di ieri a maggioranza, con l'astensione dei comunisti e 
il voto contrario dei missini. Il verde arcobaleno Bottaccioli 
ha abbandonato l'aula «per protesta». L'ammodernamento 
della rete ospedaliera di tutto il Lazio potrebbe consentire il 
potenziamento del settore pubblico con la conseguente ri
duzione delle convenzioni con i privati 

GIANNI CIPRIANI 

«Evitate 
il ricovero 
per 
la cinese» 
•*• Un appello ai medici di 
famiglia è stato lanciato ieri 
dal movimento federativo de
mocratico e dal Tribunale dei 
diritti del malato •affinchè 
esercitino • si legge in un co
municato - il ruolo di grande 
responsabilità ad essi ricono
sciuto evitando il ricorso indi-
scnminato al ricovero ospeda
liero dei cittadini romani col
piti dalla cinese». Dopo la de
cisione di mercoledì del diret
tore sanitario dell'ospedale 
San Giovanni di chiudere il re
parto accettazione, il movi
mento federativo ha denun
ciato I numerosi problemi che 
I continui ricoveri per forme 
influenzali stanno creando nei 
nosocomi romani. Invece di 
ricorrere al ricovero - prose
gue il comunicato • si dovreb
be promuovere un'azione di 
sensibilizzazione e di informa
zione alla popolazione sulle 
misure da prendere per com
battere la cinese». 

L'università 
domani 

in corteo 

Il vicesindaco scioglie la seduta per mancanza di numero legale 

Le delibere di Barbato in aula 
ma il consiglio non c'è 
Arrivano in aula le 6.300 delibere del commissario 
Barbato, e in Campidoglio scoppiano nuove polemi
che. La seduta di ieri del consiglio comunale è salta
ta per assenza di numero legale, dopo un frettoloso 
appello del prosindaco Medi, che sostituiva Carraro. 
Intanto il verde Gianfranco Amendola mette sotto ac
cusa la giunta, per un appalto per il monitoraggio 
delle acque marine deciso il 28 dicembre scorso. 
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• • Sulla strada della giunta 
di Franco Carraro, precipita il 
masso delle delibere del com
missario Barbalo. Il consiglio 
comunale convocato per ieri 
sera è saltato, per mancanza 
di numero legale, dopo un 
frettoloso e irritato appello del 
prosindaco Beatrice Medi, che 
sostituiva Carraro spedito in 
Spagna da Andreotti all'inau
gurazione dell'anno della cul
tura italo-spagnola. E nell'aula 
di Giulio Cesare.si è tornato a 
respirare aria di bagarre, Il cli
ma delle piccole congiure tra 

le varie correnti del quadripar-
tito.E che siano le 6.300 deli
bere firmate da Barbalo al 
centro delle polemiche non 
c'è alcun dubbio. «Le cose me 
le debbono dire prima!», s'in
fervorava la Medi. Il prosinda
co aveva il viso scuro. Pochi 
minuti prima aveva avuto 
un'accesa discussione, in un 
angolo dell'aula del consiglio, 
con il capogruppo del Psi Bru
no Marino. Pare certo che non 
le facesse piacere presiedere 
una discussione che si annun
ciava calda». -Ma la Medi non 

sapeva niente, per questo si è 
nsentita», dice un suo collega 
di partito. Cosi, alle 19,10 la 
vice di Carraro è salita sullo 
scranno di sindaco e ha dato 
il via, a sorpresa, all'appello 
tra I banchi semivuoti. Alla fi
ne, sono risultati presenti solo 
36 consighen su 80. Subito 
dopo facevano il loro ingresso 
nell'aula altri 6-7 consiglieri e 
assessori. Ma la Medi non ha 
fatto il secondo appello, ha 
sciolto la seduta e a convoca
to la conferenza dei capigrup
po nella vicina Sala delle Ban
diere. E il gran mucchio di de
libera, un carrello stracolmo, 
spinto dai commessi fin sotto i 
banchi delta giunta, nessuno 
l'ha toccato. Ma II problema è 
solo rinviato: una nuova sedu
ta è fissata per lunedi, mentre 
per martedì è convocata la 
giunta. Intanto il capogruppo 
verde Gianfranco Amendola 
ha reso nota un'interpellanza 
a Carraro su un appalto di un 
miliardo e mezzo, deciso dal
la giunta il 28 dicembre, per il 

monitoraggio delle acque ma
rine delle coste romane affi
dato alla ditta Dcp-Eco. L'ex 
pretore ricostruisce molli pun
ti oscuri della vicenda: ditte di 
Ravenna che spediscono fax 
da Genova, richieste quasi 
identiche alle disponibilità 
dell'Uflicio Tevere, società di 
Genova che non risultano sul 
distretto telefonico della città. 
•Perchè far vedere che trattasi 
di cinque società mentre inve
ce è solo una?», chiede Amen
dola a Carraro. invitandolo a 
prendere provvedimenti, ad 
individuare i responsabili e ad 
informare il magistrato. E In 
casa De si complicano i gio
chi nella corrente forlaniana' 
la Medi, con Antonio Mazzoc
chi e Lorenzo Cesa annuncia
no la costituzione di un grup
po «Forlani-Prandini», mentre 
Gabriele Mori, altro forlania-
no, fa sapere che mercoledì 
prossimo darà vita, con altri 
de vicini a Scotti e Gava, al 
raggruppamento del «Grande 
centro». 

L'«Unità» 
e la Città 
proibita 
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l'Unità 
Venerdì 
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